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INTRODUZIONE 

 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113 aveva previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottassero  entro il 31 gennaio 
di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del termine di 
approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di questo documento da parte degli enti 
locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento, salvo successivamente 
prevedere per tuti gli enti il termine del 30 maggio 2023. 
 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono 
soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 
gli adempimenti inerenti ai seguenti piani: 

- Del fabbisogno di personale; 

- Di azioni concrete; 

- Razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni 
di lavoro nell’automazione d’ufficio; 

- Della performance (ivi compreso il piano dettagliato degli obiettivi); 

- Di prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

- Organizzativo del lavoro agile (POLA); 

- Delle azioni positive. 

 
Inoltre, nel PIAO devono essere incluse le scelte dell’ente in materia di formazione ed aggiornamento del 
personale dipendente. 
 
Con questo documento si stabilisce un collegamento tra gli strumenti di programmazione strategica, 
contenuti essenzialmente nel programma di mandato e nel DUP, con riferimento in particolare alla sezione 
strategica, e quelli di programmazione operativa, che sono contenuti nella sezione operativa del Dup e nel 
Peg. Il PIAO costituisce inoltre la sede in cui riassumere i principi ispiratori dell’attività amministrativa 
dell’ente. La durata triennale del documento consente di avere un arco temporale sufficientemente ampio 
per perseguire con successo tali finalità. 
 
Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa dell’ente, 
coordinata dalla direzione preposta alla pianificazione ed allo sviluppo e con la partecipazione attiva dei 
soggetti che collaborano “strutturalmente” e permanentemente con l’ente, svolgendo compiti di supporto e 
di controllo, a cominciare dal Revisore dei Conti, dal Nucleo di Valutazione e dal Comita Unico di garanzia 
(CUG). 
 
Assume particolare rilievo il coinvolgimento attivo della cittadinanza, delle associazioni di categoria ed 
imprenditoriali, così da consentire alle stesse la formulazione di giudizi e di proposte mediante 
pubblicazione di avviso pubblico per raccogliere osservazioni e segnalazioni rispetto alla previsione iniziale 
del Piano che verrà pubblicata sul sito per garantire adeguata informazione e comunicazione. 
 
Nella adozione del PIAO sono state garantite le relazioni sindacali previste dal CCNL 16.11.2022, con 
particolare riferimento alla informazione preventiva per la programmazione del fabbisogno del personale, 
alla informazione preventiva ed al confronto con riferimento ai criteri generali delle modalità attuative del 
lavoro agile, ai criteri per la individuazione delle attività che possono essere svolte con tale modalità di 
lavoro ed ai criteri di priorità per l’accesso dei dipendenti a questa tipologia di lavoro, nonché alla 
formazione del personale. 
 
Copia del presente PIAO sarà pubblicata sul sito internet ed illustrata nel corso di iniziative pubbliche che 
saranno realizzate dall’ente, con particolare riferimento allo svolgimento delle attività di monitoraggio dei 
suoi esiti.  
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102432&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102432&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103769&stato=lext
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Nella redazione del PIAO 2023/2025 si tiene conto dei documenti che sono stati già approvati da questo 
ente. 
 
 

SEZIONE PRIMA 

 
 

SCHEDA ANAGRAFICA 

 

NOME ENTE :                            Comune di Sorso 

NOME SINDACO :                      Dott.Fabrizio Demelas 

DURATA DELL’INCARICO :       2019-2024 

SITO INTERNET                       www.comune.sorso.ss.it 

INDIRIZZO :                             Piazza Garibaldi,1 

CODICE IPA  :                         C-I863 

CODICE FISCALE :                80001140906 

PARTITA IVA  :                     00292580909 

CODICE ISTAT  :                  090069 

PEC:                                         Protocollo@pec.comune.sorso.ss.it 

MAIL ISTITUZIONALE:        protocollo@comune.sorso.ss.it 

DATI DI CONTESTO 

Il Comune di Sorso si estende su una superficie complessiva di 67,01 kmq e confina con i comuni di 
Castelsardo, Sassari, Sennori, Tergu .Dall’analisi dei dati ISTAT risulta che, il numero dei residenti al 31 
dicembre 2022 era pari a 14666; si deve evidenziare che l’andamento della popolazione residente negli 
ultimi 10 anni è il seguente: 
anno 2013 - 14725 

anno 2014 - 14693 

anno 2015 - 14714 

anno 2016 - 14755 

anno 2017 - 14826 

anno 2018 - 14517 

anno 2019 - 14515 

anno 2020 -14739 

anno 2021 - 14501 

anno 2022 - 14666 

Negli ultimi 10 anni abbiamo avuto il seguente saldo naturale, cioè la differenza tra nati e morti: 

anno 2013 +11 
anno 2014 -51 
anno 2015 -25 
anno 2016 -46 
anno 2017 -56 
anno 2018 -43 
anno 2019 -41 
anno 2020 -65 
anno 2021 -56 
anno 2022 -98 
 

Negli ultimi 10 anni abbiamo avuto il seguente saldo migratorio, cioè la differenza tra immigrati ed emigrati: 

anno 2013 +325 
anno 2014 +19 
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anno 2015 +46 
anno 2016 +87 
anno 2017 +127 
anno 2018 -8 
anno 2019 +49 
anno 2020 -47 
anno 2021 +97 
anno 2022 +13 

Ecco l’andamento degli stranieri residenti negli ultimi 10 anni: 

anno 2013 199 
anno 2014 213 
anno 2015 276 
anno 2016 338 
anno 2017 453 
anno 2018 485 
anno 2019 477 
anno 2020 351 
anno 2021 371  
anno 2022 252 

Nell’anno 2022 avevamo la seguente composizione della popolazione residente: 

donne 7252 

uomini7414 

in età prescolare (0 - 6 anni) 616 

in età scuola dell’obbligo (7 -14 anni) 1029 

in forza di lavoro 1^ occupazione (15 - 29 anni) 2100 

in età adulta (30 - 65 anni) 7703 

in età senile (oltre 65 anni) 3218 
Percentuale di raccolta differenziata: Anno 2022 : 70,03%; Anno 2021: 72,49%; Anno 2023: gennaio 
72,42;% Febbraio 72,13%; Marzo 78,22%;Aprile 77,15% per una media di 74,90%. 

 
 

SEZIONE SECONDA 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 
Per Valore Pubblico s’intende: il livello di benessere economico-sociale-ambientale, della collettività di 
riferimento di un’Amministrazione, e più precisamente dei destinatari di una sua politica o di un suo 
servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è quella di aumentare il benessere reale della 
popolazione amministrata. In altri termini, non è in alcun modo sufficiente per una PA raggiungere gli 
obiettivi che gli organi di governo si sono assegnati, ma occorre determinare delle condizioni che 
consentano di realizzare risultati concreti per i cittadini, per gli utenti, per i destinatari dei servizi e delle 
attività. 
 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono stati fin qui contenuti nei seguenti 
documenti: 

1) Linee Programmatiche di mandato, ai sensi dell’ articolo 46 del TUEL 267/2000 presentate al Consiglio 
Comunale all’inizio del mandato amministrativo ed approvate dallo stesso con Deliberazione consiliare  
n. 55 del 25.10.2019 che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo sviluppo 
del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell’Ente; 

2) Documento Unico di Programmazione, ai sensi dell’ articolo 170 del TUEL 267/2000, che permette 
l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio 
di coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione 
aggiornata; 

3) Piano Esecutivo di Gestione ai sensi dell’ articolo 169 del TUEL 267/2000, approvato dalla Giunta 
comunale con deliberazione n. 01 del 09.01.2024, che declina gli obiettivi della programmazione 



5 

operativa contenuta nel Documento Unico di Programmazione nella dimensione gestionale propria del 
livello di intervento e responsabilità dirigenziale affidando ai dirigenti (ovvero negli enti che ne sono 
sprovvisti ai responsabili) dei servizi obiettivi e risorse. 

 
In particolare si fa riferimento alle indicazioni contenute nella Sezione Strategica del DUP 2024-2026 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.66 del 31.07.2023 e della nota di aggiornamento al 
DUP approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 100 del 29.12.2023;    

 

Nella definizione delle priorità strategiche dell’ente, si tiene conto, pur se tale scelta non deve essere 
ritenuta vincolante per gli enti locali, anche dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e degli impegni che 
sono in essa contenuti per dare concreta attuazione ai 17 obiettivi in essa previsti, e cioè: 

 

1) sconfiggere la povertà in tutte le sue forma e ovunque nel mondo; 

2) sconfiggere la fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare l’alimentazione e promuovere 
l’agricoltura sostenibile; 

3) salute e benessere di tutti ed a tutte le età; 

4) istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti; 

5) parità di genere ed autodeterminazione di tutte le donne e le ragazze; 

6) acqua pulita e servizi igienico sanitari; 

7) energia pulita ed accessibile; 

8) lavoro dignitoso e crescita economica; 

9) imprese-innovazione ed infrastrutture, ridurre le disuguaglianze;  

10) ridurre le diseguaglianze; 

11) rendere le città e gli insediamenti urbani inclusivi, sicuri e sostenibili; 

12) garantire modelli di consumo e produzione sostenibili;  

13) adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le loro conseguenze; 

14) proteggere, ripristinare e promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in modo 
sostenibile le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare ed invertire il degrado dei suoli e 
fermare la perdita di biodiversità;  

15) promozione di società pacifiche ed inclusive orientate allo sviluppo sostenibile, garantire a tutti 
l’accesso alla giustizia e costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive; 

16) vita sott’acqua, conservare le risorse acquatiche per uno sviluppo sostenibile; 

17) rafforzare le modalità di attuazione e rilanciare il partenariato per lo sviluppo sostenibile. 

 

Appare altresì utile tenere conto dei 12 indicatori di sviluppo equo e sostenibile definiti con il Decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 2017, anche se 
gli stessi non hanno un carattere vincolante per gli enti locali. In particolare, si dà corso alla utilizzazione di 
quelli già indicati come immediatamente applicabili e che sono evidenziati in grassetto e cioè: 

1. Reddito medio disponibile aggiustato pro capite; 

2. Indice di diseguaglianza del reddito disponibile; 

3. Indice di povertà assoluta; 

4. Speranza di vita in buona salute alla nascita; 

5. Eccesso di peso; 

6. Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione; 

7. Tasso di mancata partecipazione al lavoro, con relativa scomposizione per genere; 

8. Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne 
senza figli; 

9. Indice di criminalità predatoria; 

10. Indice di efficienza della giustizia civile; 

11. Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti; 

12. Indice di abusivismo edilizio. 
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Sulla base di queste previsioni, l’ente indica le seguenti priorità strategiche con i conseguenti  obiettivi che 
intende realizzare: 

Linea di mandato 

.PERSONALE 

GOVERNANCE TERRITORIALE 

MOBILITÀ E CONTINUITÀ TERRITORIALE 

SVILUPPO SOCIO ECONOMICO 

QUALITÀ URBANA ED AMBIENTALE   

SERVIZI PER LA QUALITÀ DELLA VITA 

 
Obiettivo - riqualificazione della fascia costiera e potenziamento della dotazione dei servizi 

✔ Potenziamento del sistema della mobilità sostenibile e istituzione di un servizio di bike sharing; 

✔ Istituzione di un Infopoint (IAT) presso la Marina di Sorso; 

✔ Riqualificazione del Lido Iride; 

✔ Riqualificazione dell’Hotel Eden Beach. 

✔ Realizzazione di spiagge attrezzata per disabili, attraverso la collaborazione con enti o associazioni 

private; 

✔ Predisposizione di Servizi igienici pubblici presso le discese a mare; 

✔ Realizzazione di una spiaggia attrezzata per cani. 

Obiettivo - continuità territoriale, ammodernamento ed efficientamento del sistema della mobilità urbana e 
extraurbana 

✔ Realizzazione di stazioni di bike sharing nel centro urbano; 

✔ Elettrificazione del tratto di rete ferroviaria Sorso-Sassari e conversione dell’attuale sistema di trasporto 

su treno in metropolitana di superficie volta a potenziare e rendere efficienti, oltre ai collegamenti con 
Sassari, i collegamenti con la città di Alghero e con l'aeroporto Riviera del Corallo; 

Obiettivo - riorganizzazione e potenziamento della Macro-struttura comunale 

✔ Riorganizzazione della Macrostruttura comunale; 

✔ Perfezionamento del turn over con nuove assunzioni di personale a seguito dei collocamenti in 

quiescenza avvenuti e di quelli in itinere; 

✔ Valorizzazione delle risorse umane attraverso la definizione di adeguati percorsi di aggiornamento e di 

formazione permanente; 

Obiettivo - potenziamento dei servizi comunali al cittadino e alle imprese 

✔ Creazione del SUE; 

✔ Ammodernamento del sito internet comunale; 

✔ Redazione di una carta dei servizi comunali; 

✔ Ottimizzazione della collaborazione con Enti pubblici e privati, Agenzie regionali e altre organizzazioni ai 

fini della realizzazione di servizi locali di informazione, formazione e aggiornamento professionale agli 
imprenditori del comparto agricolo, dell’industria, del commercio e dell’artigianato; 

Obiettivo - Efficientamento della gestione economico-finanziaria e patrimoniale dell’Ente 

✔ Massima attenzione rivolta alla riscossione dei tributi locali per una maggiore equità nella distribuzione 

pro capite del carico tributario grazie ad una mirata lotta all’evasione secondo il principio “pagare tutti per 
pagare di meno”; 

✔ Attivazione di percorsi virtuosi di gestione del patrimonio comunale al fine di valorizzarli come fattori 

produttivi, mettendoli contestualmente a reddito (concessione o comodato) o ricavandone risorse in conto 
capitale per finanziare investimenti(alienazione). 

Obiettivo - implementazione e adeguamento della pianificazione urbanistica 

✔ Ricognizione ed eventuale revisione del PUL e del PUC laddove nel periodo intercorso dalla loro 

adozione ad oggi siano emerse criticità o nuove esigenze, soprattutto in funzione della realizzazione di reti 
infrastrutturali e di servizi più moderne; 
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✔ Adozione del nuovo Piano Particolareggiato del centro storico, strumento indispensabile per la 

valorizzazione e la conversione del centro storico stesso. 

Obiettivo - sistema dell’ospitalità e valorizzazione del centro storico 

✔ Azioni per la realizzazione dell’Albergo diffuso; 

✔ Creazione di Aree Pedonali; 

✔ Valorizzazione del centro storico attraverso la promozione di eventi in grado di catalizzare maggiore 

attenzione da parte dei visitatori verso la città; 

✔ Recupero dell’ex caserma dei carabinieri; 

✔ Incentivi per la creazione all’interno del centro storico di nuove attività legate al commercio, all’artigianato 

e alla promozione delle produzioni tipiche d’eccellenza. 

✔ Azione congiunta pubblico-privata di marketing territoriale che promuova ed esporti un’immagine 

accattivante del nostro territorio, ripartendo dallo studio commissionato dal Comune di Sorso al Prof. 
Dall’Ara nel 2013 e intitolato “Piano di marketing territoriale di Sorso e ipotesi di Albergo Diffuso” 

Obiettivo – Rete integrata degli attrattori turistico-culturali, ambientali e paesaggistici in una dimensione di 
area vasta sovra-comunale: musei, siti archeologici, edifici religiosi, zone umide, spiagge 

✔ Riqualificazione architettonica e messa in sicurezza dell’area dell’anfiteatro e della fontana della Billellera 

e del palazzo storico “Ex mercato civico”; 

✔ Recupero, valorizzazione e accessibilità dei siti archeologici: del villaggio medievale di Geridu, del pozzo 

sacro   di Serra Niedda e della villa romana di SantaFilitica; 

✔ Realizzazione di una “vetrina del territorio” che possa fungere da collettore per  l’informazione turistica  

sul web; 

✔ Progetto CARD territoriale in duplice modalità, “virtuale” e “fisica”, in grado di erogare informazioni  e  

agevolare l’accesso ai servizi turistico-culturali, nonché guidare il turista verso i siti di interesse attraverso 
la dislocazione di dispositivi basati sulla tecnologia Bluetooth Low Energy in prossimità dei siti di interesse 
tramite apposita app sullo smartphone; 

✔ Migliorie alla viabilità dell’agro e realizzazione di percorsi per il turismo attivo (mountain bike, trekking, 

ecc.); 

✔ Adesione al circuito di promozione culturale “Monumenti Aperti” per far conoscere ai sorsensi e ai turisti 

la ricchezza culturale del nostro territorio, inserendo nel percorso oltre ai più noti siti del Pozzo sacro di 
Serra Niedda, della Villa Romana di Santa Filitica e del Villaggio medievale di Geridu, anche siti meno noti, 
per esempio la casa del pittore Leonardi; 

✔ Valorizzazione e recupero della fruibilità, anche ai fini turistici, di alcuni siti ed edifici religiosi di 

particolare interesse per il territorio e per tutta l’Area Vasta (in particolare: Chiesa dei Cappuccini, Chiesa di 
Santa Croce, Chiesa campestre di Preddugnanu, Chiesa di San Pantaleo); 

✔ Realizzazione di un Centro Esperienziale – Museo/Parco diffuso “della memoria, delle produzioni, della 

cultura  e della civiltà contadina”, attraverso il recupero dell’ex caserma dei carabinieri, che possa 
rappresentare l’epicentro per iniziative di educazione alimentare e ambientale, di valorizzazione della 
tradizione e delle produzioni locali e del territorio della Romangia e di tutta l’Area Vasta. 

Obiettivo – Impianti sportivi e luoghi disocializzazione 

✔ Riqualificazione architettonica della Piazza del Comune e di Piazza Marginesu al fine di conseguire una  

maggiore funzionalità e vivibilità delle due piazze e di valorizzarle come luoghi di socializzazione; 

✔ Messa in sicurezza e riqualificazione dell’ex cinema-teatro Goldoni; 

✔ Investimenti sulle scuole: fabbricati, attrezzature e arredi. 

✔ Adeguamento funzionale dell’impianto sportivo polifunzionale di via Puggioni “La Piramide”: 

riqualificazione e ammodernamento della pista di atletica, riconversione del terreno di gioco attraverso la 
realizzazione di un manto in erba sintetica, realizzazione di due campi da tennis, messa in sicurezza degli 
impianti e delle strutture. 

✔ Realizzazione di un parco urbano di grandi dimensioni all’interno del paese; 

✔ Maggiore sostegno e coinvolgimento dell’associazionismo culturale e sociale. 

Obiettivo – Città della qualità urbana eambientale 
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✔ Interventi volti alla cura del decoro urbano, alla riqualificazione dell’arredo urbano e dei luoghi che 

versano in condizioni di degrado; 

✔ Potenziamento ed estensione del servizio di raccolta differenziata in agro; 

✔ Rifacimento del manto stradale del sistema viario urbano attraverso la bitumatura delle strade 

interessate da particolari situazioni di degrado. 

Obiettivo – sostegno alla competitività del sistema imprenditoriale locale 

✔ Garantire adeguato supporto e coinvolgimento a tutti gli attori economici presenti nel territorio; 

✔ Facilitare l’accesso ai contributi all’imprenditorialità, quali ad esempio quelli previsti dal PST della Rete 

Metropolitana legati alla rivitalizzazione del centro storico e atti a finanziare il consolidamento, la 
diversificazione e l’innovazione del sistema dei servizi turistici, della ricettività, della ristorazione, della  
fruizione  dei   beni   culturali  e  ambientali,   dell’artigianato,   del  settore  culturale  e  creativo,      
favorendo l’integrazione intersettoriale e sostenendo una forte integrazione con le produzioni tipiche locali. 
È utile evidenziare in tal senso che il PST mette a disposizione: 

Incentivi per le imprese che propongono attività di innovazione sociale, in raccordo con l'intervento di 
recupero funzionale e riuso di immobili destinati ad attività sociale, individuati nell’ambito del PST “Rete 
metropolitana di Sassari”, un territorio di città: € 1.200.000,00; 

Incentivi per le imprese che investono in settori che assicurino la rivitalizzazione dei Centri Storici: € 
4.000.000,00; 

Aiuti alle imprese per favorire l’innovazione tecnologica con particolare riferimento al settore dell'ICT 
(agricoltura di precisione) e dell'innovazione sociale (welfare 4.0): € 3.600.000,00. 

Obiettivo - nuovo cimitero comunale 

✔ Realizzazione del nuovo cimitero non può più essere procrastinata, e a tal proposito occorre una 

proposta concreta e realizzabile in tempi brevi, compatibilmente con l’attuale pianificazione urbanistica. 

Obiettivo - Riqualificazione aree degradate e completamento opere di urbanizzazione 

✔ Completamento delle opere di urbanizzazione del Piano per l’Edilizia Economica Popolare, ex comparto 

C18; 

Obiettivo – Servizi per la qualità della vita e per la tutela della salute 

✔ Far rinascere il Centro di Aggregazione Sociale con l’obiettivo di ricreare un servizio che favorisca 
l’inclusione sociale e offra alla popolazione un luogo in cui stare insieme, in cui proporre diverse attività, ed 
in cui trovare spazi da vivere all’insegna della socializzazione e della creatività. Un punto di riferimento per 
le famiglie che vivono situazioni di disagio, ma anche centro di formazione e divulgazione per i ragazzi, che 
possa offrire allo stesso tempo opportunità di impiego per varie figure professionali; 

✔ Implementare la programmazione dei servizi alla persona fondandola sempre più sulla logica del 

rendimento, per cui le misure siano rivolte a soddisfare “diritti a corrispettivo sociale”, capaci cioè di 
generare risorse a vantaggio di tutti; 

✔ Porre al centro del sistema di welfare comunale la famiglia, in un'ottica di superamento della precarietà 

economica familiare e di inclusione attiva; 

✔ Realizzazione di nuovi alloggi per Edilizia Residenziale Pubblica; 

✔ Area povertà: dare continuità e potenziare la collaborazione con le associazioni di volontariato iscritte 

all’Albo comunale delle Associazioni nella realizzazione di interventi per distribuzione di beni di prima 
necessità; 

✔ Area anziani e non autosufficienza: dare continuità e affinare il Servizio di Assistenza Domiciliare, la 

programmazione dei Piani di cui alla Legge 162/98, e il programma “Ritornare a casa” finalizzato a favorire 
la permanenza nel proprio domicilio di persone in situazione di grave non autosufficienza che necessitano 
di un livello assistenziale molto elevato, garantendo l’acquisizione di servizi professionali di assistenza 
domiciliare erogati da personale qualificato; 

✔ Area minori e famiglie: dare priorità alla tutela dei minori ottimizzando i processi già in atto e potenziando 

la rete educativa nel suo complesso; 

✔ Area minori e famiglie: dare continuità, ottimizzando e potenziando il Servizio Educativo (SET),  quale  

strumento che contribuisce a sostenere i minori e le loro rispettive famiglie nel superamento delle difficoltà 
sociali, relazionali e culturali, e il CED quale momento di prevenzione secondaria (laddove il disagio 
familiare si sia già manifestato) in grado di rispondere alle esigenze di minori che si trovino in situazione di 
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disagio socio- ambientale, di ritardo scolastico o a rischio di emarginazione, scongiurandone 
l’allontanamento dal proprio nucleo. 

✔ Area disabilità: dare continuità e potenziare le funzioni amministrative concernenti la concessione e 

l’erogazione dei sussidi in favore di particolari categorie di cittadini quali: 

sussidi economici a favore di soggetti affetti da patologie psichiatriche; 

provvidenze a favore dei nefropatici; 

provvidenze a favore dei talassemici-emofilici-emolinfopatici maligni (Legge regionale n. 27/83); 

provvidenze a favore di soggetti affetti da neoplasie maligne (Legge regionale n. 9/2004). 

Creazione di un polo socio-sanitario in via Dessì. 

Obiettivo – Sostegno al sistema scolastico 

✔ Dare continuità e ottimizzare il servizio di assistenza specialistica nelle scuole primarie e secondarie di 

primo grado, al fine di favorire l'integrazione scolastica degli alunni disabili, con l'obiettivo di sviluppare le 
loro potenzialità nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione (Legge 
104/92, art.13 comma 3). 

✔ Potenziare le sinergie tra l’Amministrazione Comunale e il sistema scolastico nella realizzazione di 

progetti educativi di rete. 

✔ Incrementare gli investimenti destinati alla scuola per le strutture scolastiche (edifici, attrezzature e 

arredi). 

✔ Garantire le attribuzioni istituzionali assegnate ex lege all’Amministrazione Comunale nella gestione dei 

servizi afferenti alla Pubblica istruzione con particolare riferimento: 

al diritto allo studio; 

alla didattica; 

al servizio di ristorazione scolastica; 

al servizio di trasporto scolastico a mezzo scuolabus; 

al supporto anche economico delle attività garantite dal personale ATA, e di tutte le attività correlate ai 
programmi sviluppati e attuati nell’ambito di progetti scolastici; 

ai contributi per il diritto allo studio, rimborso spese libri e borse di studio e viaggi, in attuazione di leggi 
regionali e statali. 

 

Nel corso del triennio 2024/2026, questo Comune si impegna a realizzare, con cadenza almeno annuale, il 
monitoraggio e la semplificazione delle seguenti procedure di interesse dei cittadini e delle imprese, ivi 
comprese quelle di controllo sulle imprese, nonché alla definizione della relativa modulistica 
standardizzata: 

 

- Rilascio dei permessi a costruire; 
- Rilascio delle certificazioni di destinazione urbanistica; 
- Rilascio delle autorizzazioni all’insediamento e/o all’insediamento di uno stabilimento produttivo; 
- Realizzazione della banda ultra larga; 
- Rilascio dei patrocini; 
- Trasferimenti di bambini tra i servizi educativi; 
- Cedole librarie; 
- Interventi a supporto della permanenza di anziani nella propria abitazione; 
- Iscrizione e trascrizione dell’atto di nascita; 
- Iscrizione e trascrizione dell’atto di cittadinanza; 
- Rimborso imposte comunali; 
- Autorizzazioni nei parcheggi fuori mercato o su fiera; 
- Autorizzazioni al transito in deroga; 
- Almeno 1 procedimento per ogni area; 
- Procedure individuate dalla Conferenza Unificata tra Stato, regioni ed enti locali. 

Nel corso del triennio 2023/2025 l’ente è impegnato a realizzare la completa informatizzazione delle 
seguenti attività: 

- Pagamento tasse, tributi e contributi, utilizzando in primo luogo PagoPA; 
- Inventario beni immobili e delle posizioni attive patrimoniali; 
- Attivazione ed implementazione del sistema informativo geografico (GIS); 
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- Gestione delle indennità da erogare al personale; 
- Gestione degli impianti sportivi; 
- Gestione del verde pubblico; 
- Gestione del piano degli acquisti; 
- Gestione dei vincoli di trasparenza; 
- Gestione dei sinistri stradali; 
- Gestione delle sanzioni per le inosservanze al Codice della Strada; 
- Gestione dei servizi abitativi; 
- Gestione delle procedure di manomissione del suolo pubblico; 
- Gestione delle procedure autorizzative edilizie; 
- Gestione dei servizi di iscrizione, mensa e trasporti scolastici; 
- Gestione dei progetti per i siti inquinati; 
- Gestione dei servizi socio assistenziali. 

 

Nel corso del triennio 2024/2026 l’ente è impegnato a realizzare i seguenti obiettivi di accessibilità fisica e 
digitale, con particolare riferimento ai portatori di handicap ed ai cittadini ultrasessantacinquenni: 

− Rimozione delle barriere architettoniche negli uffici; 

− Revisione delle modalità di accesso ai servizi per il cittadino attualmente disponibili tramite la rete 
internet,  per ottenere risultati di facilitazione nell’accesso alla luce delle valutazioni espresse dagli utenti; 

− Attivazione di un servizio di supporto agli utenti per l’accesso ai servizi disponibili tramite la rete internet. 

 
Le amministrazioni sono vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che confluisce ai sensi 
delle previsioni dettate dal D.P.R. n. 81/2022 nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, e che viene 
allegato alla presente nelle sue linee guida  nella sottosezione “Valore pubblico”. 
 
Tale piano è stato redatto ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna”; ha contribuito alla sua predisposizione il Comitato Unico di Garanzia ed è stato trasmesso 
alla consigliera di Parità della Provinicia di Sassari in data 17/05/2023. 

 

2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE 
 

In allegato, gli obiettivi di performance che l’ente intende perseguire nel triennio 2024/2026: 

 

Si ricorda che ai fini della valutazione delle performance ogni obiettivo, ivi compresi quelli operativi, devono 
avere un loro peso. 
 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
Le indicazioni contenute nella presente sottosezione del PIAO danno attuazione alle disposizioni della 
legge n. 190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell’ambito 
dell’attività amministrativa del Comune, tenendo conto di quanto previsto dai decreti attuativi della citata 
legge, dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’ANAC (Autorità Nazionale 
Anti Corruzione) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornire dalla 
giurisprudenza. Con questa sezione si vogliono in primo luogo indicare le misure organizzative volte a 
contenere il rischio circa l’adozione di decisioni non imparziali, spettando poi alle amministrazioni valutare e 
gestire il rischio corruttivo. La valutazione deve essere effettuata secondo una metodologia che comprende 
l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione 
del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 
 
Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove 
indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei 
PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce al momento 
attuale l’unico riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo 
ed aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015. Si tiene 
inoltre conto delle indicazioni contenute nel PNA 2022, valide per il triennio 2023/2025, approvato dal 
Consiglio dell’Autorità il 16 Novembre 2022. 
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103769&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=33208&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=91328&stato=lext
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Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO, già approvata con deliberazione della Giunta comunale n. 
11 del 30.01.2024, si mira a ridurre le opportunità che facilitano la manifestazione di casi di corruzione, 
nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione ed a creare un contesto in generale 
sfavorevole alla corruzione.  
 

 

SEZIONE TERZA 

 
 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

L’ente è organizzato sulla Microstruttura e Macrostruttura approvate con deliberazione della Giunta 
comunale n. 21 del 27.02.2024 che si allega alla presente. 

 

Come si evince dagli schemi allegati, nella struttura sono in servizio alla data di adozione del presente 
documento le seguenti unità: n. 1 Dirigente del Settore 1° e 3°; n. 6  posizioni organizzative, categoria D, 
profilo Elevate qualificazioni. 

I livelli di responsabilità presenti nell’ente sono i seguenti:  

SETTORI: strutture di massimo livello che raggruppano i Settori. Corrispondono a specifici ed omogenei 
ambiti di intervento; 

SERVIZI: strutture che comprendono gli uffici del Comune e che vengono coordinate dalle Posizioni 
Organizzative  

UFFICI: unità organizzative, di livello non dirigenziale, a cui vengono preposti singoli dipendenti, 

 

I profili professionali previsti attualmente dall’ente, stante che sulla base delle previsioni dettate dal CCNL 
16 novembre 2022, delle prescrizioni dell’articolo 6 ter del Decreto Legislativo n. 165/2001 e delle Linee 
Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022, 
sono stati modificate con decorrenza 1 aprile 2023, data di entrata in vigore della revisione 
dell’ordinamento professionale di cui al citato CCNL, sono stati approvati con deliberazione della giunta 
comunale n. 58 del 28.03.2023 e sono i seguenti: 

 
AREA DEI FUNZIONARI E DELLE ELEVATE QUALIFICAZIONI (Ex CATEGORIA D) 

Specialista in attività amministrative e materie giuridiche 
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  

Programmazione e gestione di processi amministrativi, nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione 
con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 
Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e 
monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e 
decisioni. 
Può coordinare i processi complessivi del settore / unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati 
livelli di qualità del servizio complessivo erogato. È responsabile della correttezza dell’attività complessiva 
svolta dal settore, e della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi/amministrativi, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili, 
rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto. 
Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla 
produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, 
dei risultati e degli obiettivi assegnati. 
Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla 
progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  
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Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  
Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  
Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento 
dell’ente alle normative in vigore. 

RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri uffici ed unità 
organizzative di appartenenza al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. Relazioni esterne 
dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Elevate conoscenze teoriche e pratiche di carattere giuridico amministrativo, con particolare riguardo agli 
ambiti di competenza. Elevata conoscenza delle casistiche relative alle fattispecie astratte, delle tendenze 
evolutive del diritto amministrativo e del proprio ambito di lavoro. Conoscenza dei processi tecnici e di 
erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi di competenza. 
Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al corretto 
svolgimento delle attività.  
Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

CCaappaacciittàà  

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura giuridico amministrativa. Elevata 
capacità di individuazione ed interpretazione delle norme da applicare. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle procedure, 
dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Laurea o laurea breve con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il possesso di 
particolari specializzazioni. 
 
Specialista in attività  economico-finanziario 
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  

Programmazione e gestione di processi economico-finanziari, nei diversi ambiti di intervento 
dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Coordinamento e supervisione degli atti di programmazione finanziaria e controllo contabile. Analisi 
dei costi e dei proventi, anche attraverso simulazioni economico-finanziarie. 

Può coordinare i processi complessivi del settore / unità organizzativa di competenza, garantendo 
adeguati livelli di qualità del servizio complessivo erogato. È responsabile della correttezza dell’attività 
complessiva svolta dal settore, e della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi /amministrativi/contabili, con 
relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni amministrativo-contabili 
possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili. 
Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla 
produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, 
dei risultati e degli obiettivi assegnati. 
Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla 
progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  
Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  
Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  
Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento 
dell’ente alle normative in vigore. 
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RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri uffici ed unità 
organizzative di appartenenza al fine di gestire processi amministrativo-contabili intersettoriali. Relazioni 
esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza 
istituzionale. 
 

CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Estesa e approfondita conoscenza di carattere economico, finanziario, contabile, con particolare riguardo 
agli ambiti di competenza. Elevata conoscenza dei sistemi di gestione economico-finanziaria-contabile, 
tipici delle Pubbliche Amministrazioni, con particolare riferimento agli enti locali, nonché delle relative 
tendenze evolutive. Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene. 
Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al corretto 
svolgimento delle attività.  
Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

CCaappaacciittàà  

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura contabile ed economico finanziaria. 
Elevata capacità di comprensione e rappresentazione delle dinamiche economico finanziarie relative ai 
diversi ambiti di intervento. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle procedure, 
dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il 
possesso di particolari specializzazioni. 
 
Specialista in attività tecniche ed amministrative   
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione ed alla gestione di processi tecnici, nei diversi 
ambiti di intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 
Può coordinare i processi complessivi del servizio/unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati 
livelli di qualità del servizio complessivo erogato.  
Partecipazione e/o progettazione e/o gestione delle opere pubbliche e processi tecnici (opere, 
manutenzioni, pianificazione territoriale, pianificazione urbana e ambientale, miglioramento e risanamento 
ambientale …) e predisposizione degli elaborati tecnici. Cura delle attività di analisi e valutazione, anche 
economica, connesse ai processi tecnici. Partecipazione e/o gestione delle opere, con partecipazione alle 
diverse fasi di esecuzione dei lavori ed assunzione dei ruoli previsti dalle normative. 

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di carattere tecnico, con relativa responsabilità di 
risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili, rispetto a modelli teorici non 
immediatamente utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto. 
Responsabilità nella gestione dei processi tecnici, anche secondo quanto previsto dalle norme ; 
responsabilità di risultato connesse al rispetto dei tempi, al rispetto delle conformità e specifiche progettuali 
e standard di qualità. 
Responsabilità derivanti dall’appartenenza ad un ordine professionale. 
Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  
Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Relazioni interne connesse alla gestione 
dei lavori e degli interventi, anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 
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Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza 
istituzionale. 
 

CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Conoscenze elevate delle tecniche di progettazione e gestione dei lavori e opere pubbliche, di 
pianificazione territoriale, urbanistica ed edilizia, ecologia ed analisi territoriale. 
Conoscenza approfondita delle norme e dei regolamenti in materia di lavori pubblici, urbanistica, ambiente, 
con particolare riferimento alle procedure di approvazione di piani e progetti, alle procedure di appalto, al 
ruolo dei soggetti coinvolti. 
Conoscenze elevate nell’ambito professionale di appartenenza. 
Conoscenze elevate relative all’ambito professionale di appartenenza. 
Elevata conoscenza degli strumenti tecnici e informatici necessari allo svolgimento efficace dell’attività e 
delle tecniche di project management. 
Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

CCaappaacciittàà  

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività e dei 
risultati da raggiungere. Elevate capacità di pianificazione, pianificazione e organizzazione dell’attività 
svolta. Elevate capacità di analizzare le problematiche relative alle attività svolte e di elaborare e proporre 
adeguate soluzioni.  
Capacità di gestire le eventuali risorse umane assegnate. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento alla qualità e all’ottimizzazione dei tempi e dei costi; al lavoro di gruppo; alla flessibilità nel 
rispetto delle normative vigenti; alla integrazione delle risorse economiche e umane; alla ricerca delle 
soluzioni tecnico-amministrative più adeguate; nel proprio contesto organizzativo realizzando un utile 
ottimizzazione dei tempi, costi e risorse disponibili. 
Coinvolgimento operativo sui programmi di lavoro dei propri collaboratori motivandone l’impegno e 
promuovendone l’iniziativa personale. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il 
possesso di particolari specializzazioni o iscrizioni ad albi professionali. 

 
Assistente sociale 

 

Possiede elevate conoscenze plurispecialistiche ed un grado di esperienza pluriennale, con frequente 

necessità di aggiornamento. Può coordinare l’attività di altro personale inquadrato nelle posizioni 

inferiori, controllandone l’operato e valutandone le prestazioni. Le attività possono essere caratterizzate 

da elevata complessità dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non immediatamente 

utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili. Le attività svolte hanno contenuto sociale, con 

responsabilità di risultati relativi ad importanti processi produttivi/amministrativi. Svolge, con un 

elevato grado di autonomia operativa, attività di studio, organizzazione, definizione ed attivazione di 

progetti/interventi e di iniziative integrative in campo 

sociale, a favore di persone, famiglie, gruppi, comunità ed aggregazioni sociali. Mantiene relazioni 

organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità organizzative diverse da 

quelle di appartenenza, e relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo diretto. Le relazioni con gli 

utenti sono di natura diretta, anche complessa, e negoziale. 
 
Specialista Area di vigilanza 
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  

Coordinamento, gestione, controllo dei processi complessivi e verifica delle attività svolte dal personale 
coordinato (dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni ed atti finali) in un’ottica di continuo 
adeguamento del servizio alle esigenze della cittadinanza e alle finalità strategiche dell’Ente. Le attività si 



15 

riferiscono ai seguenti ambiti di intervento: viabilità e sicurezza stradale; attività economiche e produttive, 
tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana; disagio sociale, sicurezza dei cittadini… 
Elaborazione di dati ed informazioni, cura e controllo degli atti amministrativi relativamente ai processi di 
competenza. 

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Piena autonomia nella gestione delle attività e dei processi di competenza nell’ambito degli obiettivi 
assegnati. Responsabilità di risultato, con elevata ampiezza delle soluzioni possibili, connessa all’efficacia 
delle attività di controllo, al miglioramento della qualità della vita urbana e delle condizioni di sicurezza dei 
cittadini. 
Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla 
produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, 
dei risultati e degli obiettivi assegnati. 
Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla 
progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  
Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  
Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  
Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento 
dell’ente alle normative in vigore. 

RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni all’interno dell’unità organizzativa di appartenenza con i collaboratori diretti. Costanti rapporti con 
altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni con istituzioni pubbliche e private 
esterne all’ente di rilievo sia strategico sia negoziale. 
 

CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Elevate conoscenze plurispecialistiche relative alle normative che disciplinano i diversi ambiti di intervento 
ed ai procedimenti amministrativi che regolano le attività svolte. 
Conoscenze approfondite relative ai fenomeni economici, sociali e ambientali ai quali è rivolta l’attività di 
prevenzione e controllo. 
Conoscenze elevate sulle tecniche di intervento e controllo, e sui metodi di programmazione e 
organizzazione delle attività svolte. 
Conoscenze tecniche ed amministrative, anche riferite ad altri enti, su attività e processi gestiti. 

CCaappaacciittàà  

Capacità di programmazione e controllo delle attività lavorative. Capacità di decisione e di risoluzione dei 
problemi. Capacità relazionali. Capacità di gestione delle risorse umane (instaurare rapporti positivi con i 
collaboratori, responsabilizzarli, dare loro potere e fiducia, conferire obiettivi, percepire e risolvere eventuali 
conflitti sociali). Capacità di comunicazione efficace. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento all’utenza ed al miglioramento continuo della qualità dei servizi resi in termini di efficienza ed 
efficacia. Orientamento al lavoro di gruppo, al raggiungimento del risultato. Flessibilità operativa e di 
pensiero. Attitudine all’auto-aggiornamento professionale. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Diploma di laurea 
 

AREA DEGLI ISTRUTTORI (Ex CATEGORIA C) 

Istruttore ai servizi amministrativi e contabili 
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  

Gestione di processi amministrativi e contabili, nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione, con 
relativa predisposizione di atti e provvedimenti. 
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Applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi di formalizzazione degli atti e delle 
decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione di tecniche contabili e di analisi economico-
finanziarie. 

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi e contabili, con relativa responsabilità di risultato 
e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di 
settore. 
Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, amministrativi, 
istruttori e di erogazione di servizi. 
Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. 
Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le 
modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  
Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 
Garantisce un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte.  

RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre unità organizzative al 
fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con istituzioni pubbliche e private. Relazioni con 
l’utenza. 
 

CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Approfondite conoscenze di tipo giuridico-amministrativo e contabile, con particolare riguardo agli ambiti di 
competenza e con riferimento a concrete situazioni di lavoro. 
Conoscenze di base di tipo giuridico; conoscenza approfondita dei sistemi di programmazione e controllo; 
conoscenza di gestione archivi. 
Con particolare riferimento ai servizi all’esterno: conoscenza di tecniche di comunicazione, marketing, 
buona conoscenza della lingua italiana e di almeno una lingua straniera. 
Buona conoscenza degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle attività. 
Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti 
amministrativi di competenza e per lo svolgimento delle attività contabili e di gestione economico-
finanziaria. 

CCaappaacciittàà  

Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. Buona capacità 
di applicazione delle norme e di utilizzazione delle tecniche contabili e di gestione economico-finanziaria. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione delle procedure; alla ottimizzazione dei tempi e dei 
costi; al miglioramento dei servizi all’utenza. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il possesso di 
particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 
 
 Istruttore ai Servizi tecnici 
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  

Attività di natura tecnica nell’ambito della collaborazione alla pianificazione, progettazione, gestione e 
controllo di Lavori Pubblici, di interventi finalizzati alla trasformazione del territorio, alla protezione 
ambientale, alla sicurezza, alla manutenzione e controllo e al miglioramento delle condizioni di sicurezza 
degli immobili. 
Può gestire e controllare lavori, nel rispetto delle norme vigenti, pianificazione dei lavori (tipo Gannt, Pert) e 
può coordinare le operazioni relative all’avanzamento degli stessi.  
Partecipazione alle attività di progettazione delle opere pubbliche e di predisposizione dei relativi elaborati 
tecnici, nonché alle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse con la progettazione e 
individuazione delle soluzioni tecnico-amministrative più adeguate.  
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Partecipazione alle attività di pianificazione urbana ed ambientale, come l’elaborazione di piani e 
programmi studi e ricerche. 
Predisposizione degli atti amministrativi relativi ai processi di competenza. 

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Autonomia nell’ambito delle attività svolte e delle direttive progettuali, con relativa responsabilità di risultato 
rispetto agli interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di operatori. 
Verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le 
modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  
Proporre soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 
Garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativi e alle attività svolte.  

RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni organizzative interne anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 
Relazioni con gli utenti di natura diretta. 

CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Approfondite conoscenze dei sistemi costruttivi architettonici, stilistici, topografici, urbanistici. Conoscenza 
di regolamenti, norme tecniche, metodologiche. 
Elevata conoscenza di strumenti di pianificazione e controllo e di organizzazione del lavoro. 
Elevate conoscenze degli strumenti informatici, delle tecniche di grafica computerizzata, delle tecniche di 
applicazione della “building automation”; degli strumenti di pianificazione urbanistica. 
Conoscenza delle norme che regolano il proprio settore di attività, con particolare riferimento ai lavori 
pubblici, all’urbanistica, all’ambiente ed alla sicurezza del lavoro. 

CCaappaacciittàà  

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività svolte e dai 
risultati da raggiungere. Capacità di pianificazione, programmazione e organizzazione dell’attività. 
Capacità di utilizzazioni di dati/informazioni complesse e di applicazione di norme e procedure. 
Capacità di risolvere i problemi. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento al lavoro di gruppo, alla qualità del servizio, alla ricerca ed all’aggiornamento professionale, 
alla ottimizzazione delle procedure, dei tempi e dei costi. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il possesso di 
particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali; in particolare attestati di partecipazione a 
corsi di formazione in materie tecniche e informatiche e telematiche. 
 
 Istruttore ai servizi informatici 

 

Possiede approfondite conoscenze monospecialistiche e/o un grado di esperienza pluriennale, con 

necessità di aggiornamento. Le attività svolte hanno contenuto di concetto con responsabilità di risultati 

relativi a specifici processi produttivi/amministrativi, con media complessità dei problemi da affrontare, 

basata su modelli esterni predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili, ha relazioni 

interne anche di natura negoziale anche con posizioni organizzative al di fuori dell’unità organizzativa 

di appartenenza, relazioni esterne di tipo diretto, relazioni con l’utenza di natura diretta, anche 

complessa, e negoziale. Svolge attività nel campo informatico curando, nel rispetto delle procedure e 

degli adempimenti di legge, ed avvalendosi delle conoscenze professionali tipiche del profilo, la 

raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati provvedendo alla loro stesura nel linguaggio prescelto e ne 

predispone la documentazione. Può essere chiamato a fare assistenza software di base agli utenti, 

provvede alla gestione delle procedure informatiche per gli aspetti operativi, con gestione e controllo 

del sistema. 
 
 Istruttore di polizia locale 
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DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  

Attività di prevenzione e vigilanza sull’osservanza di leggi e regolamenti relativi ai seguenti ambiti di 
intervento: viabilità e sicurezza stradale; attività economiche e produttive, tutela dell’ambiente, del territorio 
e della qualità della vita urbana. 
Può avere attività di coordinamento di risorse e di collaboratori nell’ambito dello specifico ambito 
organizzativo di competenza. 
Raccolta e trasmissione di dati ed informazioni. Predisposizione della predisposizione degli atti 
amministrativi relativamente ai processi di competenza. 
Gestisce procedure complete all’interno dei processi di erogazione di servizi di supporto amministrativo e 
organizzativo (Segreteria Comando e Servizi amministrativi; Gestione sanzioni, Contenzioso, Relazioni con 
il pubblico), nonché all’interno dei processi della polizia stradale, viabilità e traffico, pubblica sicurezza, 
controllo del territorio, urbanistica, ecologia, controllo attività economiche e produttive, polizia giudiziaria, 
pubblica sicurezza, infortunistica sul lavoro.  

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Può avere autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi con relativa responsabilità di risultato e 
con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di 
settore. 
Responsabilità di garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. 
Responsabilità di verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di 
riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  
Responsabilità di garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte e di 
garantire una gestione efficiente delle risorse assegnate. 
Può avere responsabilità di coordinamento delle risorse assegnate in autonomia. 

RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni con l’utenza. Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre 
unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni con istituzioni pubbliche e private 
esterne all’ente. 
 

CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Conoscenze approfondite delle norme e dei regolamenti riguardanti l’attività. Conoscenze relative alle 
tipologie di servizi erogati dall’unità organizzativa di appartenenza. Conoscenza approfondita del territorio 
di riferimento. Conoscenza del funzionamento operativo di enti terzi sia pubblici che privati con i quali si 
condividono attività. 
Conoscenze specialistiche relative alla tipologia delle attività svolte nell’unità organizzativa di 
appartenenza. 

CCaappaacciittàà  

Capacità di comunicazione e di relazione. Capacità di trasmettere all’esterno un’immagine positiva del 
Corpo. Capacità di risoluzione dei problemi. Capacità di controllo emotivo e di orientamento all’utenza. 
Capacità di comunicazione scritta ed orale. Capacità di utilizzo di strumenti informatici di uso comune. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento all’utenza. Orientamento al lavoro di gruppo. Flessibilità operativa. Attitudine alla ricerca ed 
all’aggiornamento professionale. Orientamento alla qualità del servizio. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il possesso di 
particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 

 
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (Ex CATEGORIA B) 

Collaboratore ai servizi di supporto amministrativo  
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  
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Il personale inserito all’interno del profilo svolge ogni attività di supporto relativa a processi amministrativi o 
processi operativi, organizzativi, di sorveglianza e di gestione delle attività dell’ente, all’interno dei diversi 
servizi, mediante l’utilizzo di automezzi e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo 
strumentale a più ampi processi produttivi. 
Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo o di 
procedure anche di carattere informatico. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni 
operative.  

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Autonomia operativa nell’ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la 
corretta esecuzione dell’attività direttamente svolta. 

RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni organizzative interne alla struttura di appartenenza, per la trattazione di questioni di limitata 
rilevanza. Relazioni con gli altri operatori e con gli utenti esterni. 
 

CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Conoscenza di processi e metodologie di elaborazione, organizzazione e controllo di dati ed informazioni, 
mediante l’impiego di apparecchiature complesse. Conoscenze delle norme e regolamenti del servizio e di 
tecniche di soccorso; conoscenze di base in materia di sicurezza. 
Conoscenza della lingua italiana. 
Conoscenze elementari di carattere economico e contabile. 
Conoscenze operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati dall’unità di 
appartenenza 
Conoscenza delle procedure specifiche dell’unità di appartenenza e dell’ente.  

CCaappaacciittàà  

Capacità di collaborazione efficiente e sostanziale. Capacità di gestire rapporti con l’utenza secondo i 
regolamenti prestabiliti. Capacità di valutare disfunzioni e situazioni di rischio. 
Flessibilità operativa; capacità di risoluzione di problemi operativi; affidabilità e costanza. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento alla flessibilità dei processi di lavoro, attitudine all’utilizzo delle tecnologie. Orientamento al 
lavoro di gruppo e alla collaborazione. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Diploma scuola media inferiore ed eventuale specializzazione professionale. 

 Collaboratore ai servizi tecnici 
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  llaavvoorroo  

AAttttiivviittàà  

Attività tipo specialistico nel campo tecnico e della manutenzione nei diversi settori di attività della viabilità, 
degli edifici, degli impianti, degli arredi e del verde pubblico, esercitate mediante l’utilizzo di 
apparecchiature tecniche, automezzi e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo 
strumentale a più ampi processi produttivi. 
Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo. 
Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative.  

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ee  aauuttoonnoommiiaa  

Autonomia operativa nell’ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la 
corretta esecuzione dell’attività direttamente svolta. 
Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse affidate. 

RReellaazziioonnii  iinntteerrnnee  ee//oo  eesstteerrnnee  

Relazioni organizzative semplici di tipi interno ed esterno. 
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CCoommppeetteennzzee  

CCoonnoosscceennzzee  

Conoscenze delle norme e dei regolamenti riguardanti il servizio. 
Conoscenze operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati dall’unità di 
appartenenza. 

CCaappaacciittàà  

Buona capacità di utilizzo degli strumenti tecnici ed automezzi necessari al corretto svolgimento 
dell’attività. 
Capacità di risolvere problemi operativi. 

OOrriieennttaammeennttii  ee  aattttiittuuddiinnii  

Orientamento al lavoro di gruppo e alla collaborazione. Orientamento alla flessibilità dei processi di lavoro. 

RReeqquuiissiittii  ddii  aacccceessssoo  eesstteerrnnoo  

Diploma di Scuola Media Inferiore. Può essere richiesto il possesso di particolari specializzazioni e patenti. 
 

La spesa teorica complessiva per la copertura di tutti i posti è pari ad Euro 3.115945,87; la spesa media 
per il personale del triennio 2011/2013 (ovvero del 2008 per gli enti che non erano assoggettati al patto di 
stabilità) era di euro 2.274665,48, per cui il vincolo del non superamento del tetto di spesa del personale è 
rispettato. 
 
I criteri di graduazione delle posizioni dirigenziali per determinare la misura della indennità di posizione 
sono quelli approvati con deliberazione della giunta comunale n. 145 del 17.07.2018 in attesa di modifica 
ed adeguamento non appena verrà siglato il nuovo contratto decentrato 2019-2021 attualmente in fase di 
predisposizione. 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento della 
prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e 
un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di 
lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la 
crescita della sua produttività da parte del personale dipendente, di nuova istituzione.  
 
Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza l’attenzione 
sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di adeguati 
strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi una 
modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e 
luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della 
propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l’Amministrazione, 
nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. 
 
Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio nell’ente il 
c.d. lavoro agile in fase di emergenza detto Smart Working ed anche il comune di Sorso ha adottato 
apposito regolamento con deliberazione della Giunta Comunale n. 56 del 12.03.2020  
 
Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente del dettato normativo, degli esiti del 
lavoro agile in fase di emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica e del titolo VI del C.C.N.L. del 
16.11.2022 artt- da 63 a 70 che disciplina il lavoro a distanza distinguendo tra  lavoro agile e lavoro da 
remoto.   
Con dette forme alternative di lavoro  l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore 
conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo 
alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative di lavoro per lo 
sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; 
miglioramento della performance individuale ed organizzativa; favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei 
dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e 
dell’inquinamento ambientale. 
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=97495&stato=lext
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Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro.  
 

Il Dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio contratto 
individuale e delle fasce di reperibilità giornaliera, che coincideranno con gli obblighi di compresenza del 
personale in servizio presso la sede.   

Resta in capo al dirigente di Settore o al Responsabile del Servizio la massima autonomia organizzativa, 
anche in deroga alle prescritte fasce di reperibilità, per motivate esigenze lavorative.  
 
Nel caso suddetto al lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnessione dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro.  
 
Eventuali sopravvenuti impedimenti alla reperibilità dovranno essere preventivamente segnalati via e-mail 
al proprio dirigente o Responsabile del Servizio. L’amministrazione può convocare il lavoratore a riunioni e 
incontri specifici, previo congruo preavviso.  
 
Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l’obbligo di assolvere i compiti a lui assegnati 
con la massima diligenza, in conformità a quanto disposto per la prestazione ordinaria ed a quanto 
richiesto dal proprio dirigente, conservando gli stessi diritti ed obblighi del lavoratore in sede.  
 
In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario e la disciplina dei buoni pasto. 
Il dipendente potrà fruire dei permessi, previa autorizzazione del dirigente. 
 
È riconosciuto al dipendente il diritto alla disconnessione dalle 20 alle 7 del mattino successivo, nonché 
nelle giornate festive. Tale previsione non si applica in caso di reperibilità o nei casi di comprovata 
urgenza. 
 

Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono le seguenti: 

1) Supporto gestionale e direttivo agli organi di governo;  

2) attività che richiedono la ricerca di documenti cartacei, con particolare riferimento al diritto di accesso; 

3) prestazioni che si svolgono in turnazione; 

4) politiche per la sicurezza della viabilità stradale; 

5) polizia amministrativa;  

6) polizia commerciale e annonaria;  

7) polizia ambientale;  

8) polizia edilizia;  

9) polizia locale e amministrativa;  

10) presidio e il controllo del territorio; infortunistica stradale;  

11) polizia giudiziaria; 

12) polizia mortuaria; 

13) soccorso della protezione civile; 

14) prevenzione e gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

15) gestione documentale e dell’archivio generale nell’ambito della sezione protocollo archivio; 

16) organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie; 

17) erogazione di servizi anagrafici, di stato civile; 

18) gestione tecnica degli impianti sportivi (operai); 

19) svolgimento delle attività educative; 

20) programmazione e gestione illuminazione pubblica; 

21) programmazione e gestione delle infrastrutture stradali; 

22) programmazione e gestione della manutenzione del patrimonio stradale, del ciclo idrico integrato e 
dell’arredo urbano semafori. 
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Il lavoro agile è disposto nel rispetto di una percentuale minima del 15% e nella percentuale massima del 
25% dei dipendenti impiegati in attività. che possono essere utilmente prestate con tale modalità, ove i 
dipendenti lo richiedano.  
 

Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti: 

a) prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il rispetto delle 
prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calcolarsi in base all’orario individuale 
settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; 

b) sottoscrizione da parte del dipendente e del dirigente dell’Ufficio Personale di un apposito contratto 
individuale, previa autorizzazione del dirigente cui il lavoratore è assegnato; 

c) garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o riduca, in 
alcun modo, la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione a favore degli utenti, secondo specifica 
dichiarazione resa dal dirigente cui il lavoratore è assegnato; 

d) garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato, 
sempre secondo specifica dichiarazione resa dal dirigente cui il lavoratore è assegnato; 

e) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

f) garanzia della sicurezza delle comunicazioni, verifica della idoneità della prestazione di lavoro; 

g) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di collegamento e di 
utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle conseguenze rispetto alle modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa. 

L’individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà essere 
disposta in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri: 

1) adeguatezza ed efficacia della modalità “della prestazione nell’esercizio dell’attività lavorativa specifica, 
da ritenersi condizione abilitante all’attivazione dell’istituto; 

2) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 
16 D.Lgs. 151/2001; 

3) condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare; 

4) presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni; 

5) distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

6) numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza. 

 
Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti: il dipendente presenta apposita richiesta scritta 
al proprio dirigente o Responsabile del Servizio; il dirigente o Responsabile del servizio, propone al 
dipendente questa modalità di lavoro e ne acquisisce il consenso; il dirigente o Responsabile del Servizio 
competente, valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, nel rispetto delle condizioni di cui detto 
in precedenza e sempre che l’attività specifica cui il lavoratore è adibito sia ritenuta utilmente prestabile in 
modalità agile, trasmettendo all’Ufficio Personale le attestazioni sul rispetto della percentuale massima, 
sulla presenza delle condizioni richieste e l’elenco del personale per cui predisporre il contratto individuale, 
corredato di un apposito progetto contenente, per ciascun dipendente, gli specifici obiettivi della 
prestazione resa in modalità agile, le modalità e i tempi di esecuzione della stessa e la scadenza; questi 
elementi vengono inclusi in uno specifico contratto che viene sottoscritto dal dirigente e dal dipendente. 
 
Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al rapporto di lavoro 
subordinato previsti per legge e dal contratto e dalle prerogative e dai diritti sindacali di cui gode il 
dipendente stesso. Il lavoratore mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico, con la 
erogazione delle indennità che non sono incompatibili con questa modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa. Il dipendente continua ad osservare una condotta uniformata al Codice di comportamento ed è 
obbligato a prestare la propria attività con regolarità e diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni 
che gli verranno fornite. In particolare, deve segnalare immediatamente gli eventuali cattivi funzionamenti 
delle apparecchiature e può in tal caso essere richiamato a svolgere la sua prestazione in modalità 
ordinaria. Tale richiamo può essere effettuato anche per esigenze di servizio. Le comunicazioni di richiamo 
allo svolgimento in modalità ordinaria della prestazione devono essere effettuate il prima possibile e, nel 
caso di esigenze di servizio, di noma con un preavviso di almeno 12 ore. In questi casi non è previsto il 
recupero dello svolgimento delle attività in modalità agile. Il dipendente è altresì tenuto alla più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’attività lavorativa e, conseguentemente, 
adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza. Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=27855&stato=lext
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dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri 
fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in materia di cui al Regolamento GDPR (UE 
679/2016) e al Decreto Legislativo 196/2003 e s.m.i. Devono altresì essere rispettate le disposizioni interne 
impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il dipendente è tenuto a: custodire e 
conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, anche 
accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle 
finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; evitare di lasciare 
incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli stessi in un 
luogo sicuro; evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; non 
comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili e/o 
osservate da terzi; bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro. 
 
Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 
 
L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dall’accordo individuale sottoscritto di lavoro agile 
con un preavviso di 15 giorni. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere 
senza preavviso. Costituisce giustificato motivo di recesso l’irrogazione di una sanzione disciplinare 
superiore al rimprovero scritto. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza preavviso per ragioni 
organizzative, in particolare a titolo esemplificativo: assegnazione del/della dipendente ad altre mansioni 
diverse; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile di cui al contratto 
individuale ed al progetto; mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza. 
 
Per completezza della trattazione e come richiesto dalle organizzazioni sindacali, si precisa che per 
svolgere il lavoro da remoto troveranno applicazione gli artt.   del CCNL DEL 16.11.2022. 
 

3.3 PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

La consistenza del personale in servizio al 31 dicembre 2023 era la seguente: 
 
 

AREA Uomini Donne 

OPERATORI ( EX CAT.B) 3 4 

ISTRUTTORI ( EX CAT. C) 23 11 

FUNZIONARI ED E.Q. ( EX CAT. D) 8 11 

Segretario Generale  1 

Dirigenti  1 

TOTALE 34 28 

 
 
 

Sulla base dell’esame della dotazione organica e delle relazioni trasmesse dal Dirigente e dai Responsabili 
del Servizio, si attesta che non vi sono dipendenti o dirigenti in sovrannumero o in eccedenza. 
 

Le capacità assunzionali dell’ente sono le seguenti: 

- entrate correnti del triennio 2021, 2022, 2023: Euro 15.739.535,16 ;Euro 17.474.400,43;Euro  
17.440.507.43; 

- Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità del bilancio preventivo assestato del 2023 : Euro;749.059,20; 
- Rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti di cui all’articolo 33 del D.L. n. 34/2019:  20%; 
- Capacità assunzionali anno 2023:Euro 3.565.985,37; 

 
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=20&docnr=23687&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=20&docnr=23687&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=31657&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=99716&stato=lext
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L’ente intende utilizzare queste capacità assunzionali per le assunzioni a tempo determinato ed 
indeterminato come da programma del fabbisogno di personale. 
Nel corso del triennio 2024/2026 sono previste sulla base di dati certi per il collocamento in quiescenza in 
via obbligatoria le seguenti cessazioni di personale: 

anno 2024, numero cessazioni 1; risparmio previsto su base annua Euro  39.361,26; 

anno 2025, numero cessazioni 1; risparmio previsto su base annua  Euro 39.580,78; 

anno 2026, numero cessazioni N.P. 

 

Totale delle cessazioni previste nel triennio 2024/2026:risparmio previsto su base annua  Euro    . 

 
Le necessità di personale dell’ente sono prioritariamente relative ai posti relativi alla razionalizzazione delle 
forme di gestione di tali attività, con specifico riferimento a quelle che non sono dirette precipuamente alla 
erogazione di servizi ed allo svolgimento dei compiti connessi alle attribuzioni istituzionali dell’ente, ma allo 
svolgimento di attività di supporto, nonché la rigenerizzazione dei procedimenti amministrativi, anche 
Emerge infine la necessità di potenziare le seguenti attività:Commercio, Attività produttive, Cultura, 
Spettacolo, Sport Turismo, programmazione economica finanziaria, ragioneria, sulla base della rilevazione 
dei procedimenti amministrativi, del loro numero e della loro complessità. 
 
Alla luce di tali considerazioni, il Comune ha programmato le assunzioni a tempo indeterminato e 
determinato per il triennio 2024/2026 come da schema allegato ed approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. xx del xxxxxxxx3: 
 
 

Non si rende necessario procedere a nuove assunzioni al fine di rispettare i vincoli dettati dalla legge n. 
68/1999, c.d. assunzioni delle categorie protette. 

Le assunzioni a tempo indeterminato saranno effettuate utilizzando le seguenti procedure: 

Procedura di assunzione Dirigenti 
Area 

Funzionari 
ed E.Q. 

Area 
istruttori  

Area 
operatori  

Mobilità volontaria     

Concorso pubblico  x x x 

Scorrimento di graduatorie dell’ente x x x x 

Scorrimento di graduatorie di altri enti     

Trasformazione a tempo pieno     

Concorso con riserva     

Albi di idonei     

Avviamento     

Stabilizzazioni     

Progressioni verticali  x x  

Contratto di formazione e lavoro     

Le assunzioni a tempo determinato saranno effettuate utilizzando le seguenti procedure: 

Procedura di assunzione Dirigenti 
Ctg D Area 
Funzionari 

ed E.Q. 

Area 
istruttori 

Area 
operatori 

Selezione comparativa ex articolo 110 
TUEL 

    

Concorso pubblico  x x  

Scorrimento di graduatorie dell’ente   x  

Scorrimento di graduatorie di altri enti     

Albi di idonei     

Avviamento     

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2024/2026 si fa riferimento ai 
seguenti documenti: 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
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– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento della 
Funzione Pubblica (pubblicato 10 gennaio 2022); 

– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione 
della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e 
lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 
aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua 
per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

– Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

– Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte 
delle amministrazioni pubbliche; 

– “in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) per la parte formativa; 

– Documento Unico di Programmazione del Comune del triennio 2023-2025. 

 

Gli assi portanti del Piano 2024-2026 sono: 

a) organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce 
una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare come 
traduzione dei contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi 
annuali e pluriennali;  

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, 
in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi 
mission e di servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di 
aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento; 

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, 
idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale ambito 
l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata con altri 
enti locali. 

 

Gli obiettivi strategici del Piano 2024-2026 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle lingue 
straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione 
e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale 
dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione 
e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 

3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari responsabili di servizi; 

4) valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione dell’ente 
(gradimento - apprendimento - trasferibilità);  

5) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance 
collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree/Direzioni/ Settori; 

6) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza) 2024-2026;  

7) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per 
tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 

8) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di 
riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 

9) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e 
dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 

10) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione, ai fini della tutela della sicurezza e 
della salute sui luoghi di lavoro; 

11) supportare l’utilizzazione del lavoro agile. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103507&stato=lext
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Su questa base, sentite le esigenze indicate dalla dirigente e dai Responsabili del Servizio, si indicano i 
seguenti temi: 

 

- aggiornamento rispetto alle novità legislative e contrattuali dei singoli Servizi;  

- strumenti di gestione del personale e front office; 

- formazione Manageriale Segretario, Dirigente e  Responsabili del Servizio;  

- il diritto di accesso,  

- la tutela della privacy e flusso documentale,  

- messi notificatori,  

- prevenzione della corruzione  

- codice di comportamento ed etica pubblica e comportamenti etici; 

- trasparenza,  

- sicurezza sul lavoro.  

 
 

SEZIONE QUARTA 

 
 

MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio della sottosezione ‘Valore pubblico’ e ‘Performance’ come stabilito dagli artt. 6 e 10 del 
D.Lgs. 150/2009, in coordinamento con quanto previsto dal vigente Regolamento sul sistema di 
misurazione, valutazione e trasparenza della performance dell’Ente, si realizza nei momenti di 
rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, eventuali 
interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da 
alterare l’assetto dell’organizzazione e delle risorse a disposizione dell’Amministrazione. 
 
Le rendicontazioni strategica e gestionale troveranno rappresentazione nei documenti del Rendiconto di 
Gestione e della Relazione sulla Performance, approvati rispettivamente dal Consiglio e dalla Giunta 
Comunale. La relazione nello specifico dev’essere validata dall’Organismo di valutazione ed evidenziare a 
consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 
singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di 
genere realizzato. 
 
L’attività di monitoraggio della parte sugli obiettivi di semplificazione e digitalizzazione è svolta 
costantemente dall’ufficio preposto alla transizione al digitale e sono previsti dei momenti di 
rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento delle attività, al fine di consentire opportuni e 
tempestivi correttivi per il rispetto della programmazione amministrativo-contabile effettuata 
dall’Amministrazione. 
 

Relativamente alle azioni positive l’attività di verifica attuativa è svolta mediante: 

- l’invio di apposita relazione agli organi di indirizzo politico-amministrativo dell’Ente da parte del CUG, 
come previsto dalla Direttiva n. 2-2019; 

- la realizzazione di incontri dell’Ufficio Pari Opportunità; 

- l’Ufficio Pari Opportunità, in collaborazione con il CUG, attiverà un percorso con il duplice scopo di 
esercitare un controllo sul processo attivato e di misurare l’impatto delle azioni poste in essere. 

 
L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è articolata almeno a cadenza 
semestrale, al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di possibili criticità, in particolare a 
seguito di scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli indicatori di monitoraggio associati a 
ciascuna misura. In particolare verranno monitorate tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter 
intercettare i rischi emergenti, identificare i processi organizzativi eventualmente tralasciati in fase di 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=85506&stato=lext
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mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio e verificarne la 
funzionalità a fronte di cambiamenti sopravvenuti. 
 
Il monitoraggio è effettuato dall’apposita struttura di supporto del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT). 
 
In relazione alla sezione 3 “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO” il monitoraggio della coerenza con 
gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da parte del Nucleo di Valutazione. 
 
Quanto al lavoro agile il monitoraggio è effettuato dalla struttura preposta alla gestione delle risorse umane. 
 
Quanto al Piano triennale del fabbisogno di personale è stato strutturato un monitoraggio mensile con 
apposito cruscotto di avanzamento destinato agli organi di vertice. 
 
La verifica e il monitoraggio rispetto alle attività formative programmate è effettuata dalla struttura preposta 
alla gestione delle risorse umane con il confronto rispetto al cronoprogramma predisposto per la gestione 
dei singoli progetti formativi inseriti nel piano annuale.  
Sarà data particolare attenzione al sistema delle relazioni sindacali. 


